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QUALE FINALITÀ PER 
L’AGIRE INFERMIERISTICO ?

Prime 8 slide Dr.ssa Barbara SAPPA 



• Scienza: “… attività speculativa intesa ad analizzare, definire,

interpretare la realtà sulla base di criteri rigorosi e coerenti …”- “… il

sapere, l’insieme delle cognizioni acquisite dal genere umano …”

• Scientifico: “… che riguarda la scienza, che ha la scienza come

oggetto …”oggetto …”

• Disciplina: “ …. parte dello scibile che è oggetto di insegnamento

teorico o pratico e di studio” - “… dottrina, scienza, materia …”

• Disciplina Scientifica: un campo strutturato del sapere, che ricerca

una conoscenza che si vuole massimamente oggettiva e rigorosa,

anche se non uniformemente definibile una volta per sempre



Il termine disciplina indica un campo strutturato di conoscenze, un

insieme specifico di conoscenze avente caratteristiche proprie sul piano

dell’oggetto di studio, del percorso metodologico, dello scopo a cui

tende e i legami che intercorrono fra questi; esso indica le conoscenze

elaborate dalla comunità scientifica che ha identificato, rilevato eelaborate dalla comunità scientifica che ha identificato, rilevato e

interpretato alcuni aspetti della realtà sulla base di uno statuto

epistemologico che la regola e la formalizza affinché possieda

fondamenti rigorosi, riconosciuti e sia comunicabile

(cfr. Schwab, 1971)
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• è il modusmodus unicounico ed originale di 
guardare l‘uomo
•è il fondamento dell’identità
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• rigorosità di impostazione epistemologica
e scientifica

• il corpo teorico è in continua evoluzione:
primo obiettivo è quello di accrescere
continuamente la conoscenza

• linguaggio
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•Metodo scientifico di risoluzione dei

problemi

•Metodo disciplinare
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•• orienta il processo conoscitivo verso

Regole epistemologiche per la costruzione di 

una disciplina -1
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APPLICABILITA’APPLICABILITA’
•• orienta il processo conoscitivo verso

l’oggetto di studio

• qual è il contributo unico ed esclusivo che

la disciplina dà al campo materiale?
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•• in cui esercitare
• consente una verifica continua della
produttività conoscitiva
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Il proprium della riflessione disciplinare è “la natura 

dell’assistenza infermieristica” (AI)

L’attività conoscitiva disciplinare si struttura a partire dalla 

domanda filosofica:

• Cos’è l’assistenza infermieristica • Cos’è l’assistenza infermieristica 

• Chi è l’infermiere 

• Chi è il destinatario dell’assistenza infermieristica

• Cos’è la salute

• …



Èpisteme
o Dòxa?



Cosa è l’AI? 

L’AI è l’attività svolta dall’infermiere             tautologia

• La filosofia di fronte ad ostacoli insormontabili ed alla ricerca 

costante del senso delle cose, ha ricercato attrezzi in grado di 

cambiare l’approccio conoscitivo e superare, aggirandolo, l’ostacolo 

incontrato.incontrato.

• L’assistenza infermieristica ha un senso per l’uomo ed ha un senso 

per l’umanità

• Ha un suo significato per ogni individuo che incontra, per la sua 

scelta primaria personale, per la sua dimensione culturale, per la sua 

storia personale, i suoi valori, il suo vivere.



QUALE PERSONA ???



Il metodo principale universalmente riconosciuto della 

disciplina infermieristica è 

il processo di assistenza infermieristica 

le cui origini vanno ricercate

nei metodi di risoluzione dei problemi

e si può considerare come una modalità specifica del 

pensiero e dell’azione



L’uomo e i suoi bisogni di assistenza infermieristicaOGGETTO DI STUDIO

La triade oggetto-metodo–scopo – 1: esempio 

s. dei bisogni
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Documentazione infermieristica, Protocolli, 

Procedure, Clinical Patways

Il processo di assistenza infermieristica

La risoluzione dei bisogni di assistenza infermieristicaSCOPO

METODO

STRUMENTI





QUALI 
STANDARD ????



STANDARDIZZAZIONE O 
PERSONALIZZAZIONE ???









Multidisciplinarietà

PERSONAPERSONA





NEL FRATTEMPO …. 





LA MEDICINA ….
• « Ho scoperto che la medicina è una

scienza strana e per molti versi
inquietante. La posta in gioco è alta, le
libertà che ci prendiamo sono enormi.
Droghiamo le persone, gli infiliamo
dentro aghi e tubi, manipoliamo la loro
chimica, biologia e fisica interna, gli
facciamo perdere coscienza efacciamo perdere coscienza e
spalanchiamo il loro corpo al mondo.
Facciamo tutto questo in virtù di
un’incrollabile fiducia nella nostra
competenza professionale. Ma
guardando più da vicino – abbastanza
da vicino per vedere le ciglia
aggrottate, i dubbi e i passi falsi, i
fallimenti oltre che i successi –
scopriamo che la medicina è una
disciplina caotica, incerta e spesso
stupefacente»



QUALE RISPOSTA ???











QUELLO CHE NON TI ASPETTI ….. 



LA FILOSOFIA ….

« La filosofia è l’unica
disciplina teoretica in cui
contano più il cammino e il
modo in cui lo si percorre che
l’approdo. In essa sono
cruciali lo stile dellacruciali lo stile della
camminata e l’allenamento a
mantenere un’andatura
calibrata. Non esiste dunque
la filosofia, ma la pratica
filosofica. Che evidentemente
non si può insegnare, ma solo
mostrare in atto»

(Fabbrichesi, 2017)









AH LA FELICITÀ …. 

«But I need you back

Ho fatto errori che 
ripensandoci non 
fareifarei
Ma a questo mondo 
dimmelo tu chi non 
sbaglia mai….»

Ah la felicità



“Bello non era, e si 
lavava anche poco. 
Socrate aveva altro a 
cui pensare. 
Rifletteva, pensava, 
appunto. Ammaliava 
giovani e vecchi con i 
appunto. Ammaliava 
giovani e vecchi con i 
suoi ragionamenti, e 
soprattutto, 
dialogava”

Massarenti A. Socrate al concorso di bellezza in 
Socrate: Vita, pensiero, testimonianze. Milano : Il 
Sole24Ore, 2006.







PORTATORI DI CERTEZZE … 

• “Noi predilegiamo le
risposte definitive, non
negoziabili, da
condividere con chi è
d’accordo per poid’accordo per poi
cementare comunità
chiuse, forti,
rassicuranti: così
funziona il dibattito
pubblico e lo conferma
il modo in cui sui social
network si sviluppano
molte discussioni”



PORTATORI D’INCERTEZZE …. 
“ Socrate, invece, vive

per confutare le
convinzioni di chi
s’imbatte in lui ….

La critica serve a
liberare la verità più
profonda di ciascuno
dalle opinioni
precostituite che laprecostituite che la
tengono nascosta. Per
questo, Atene,
esasperata dalla sua
irriverenza, lo
condannò a morte. Per
questo la Pizia,
l’interprete di Apollo a
Delfi, disse che nessun
uomo è più sapiente di
lui”



Etica aristotelica

Autorealizzazione

Scoperta di “significato”

IL MAESTRO DI COLOR CHE 
SANNO …. 

Scoperta di “significato”

Emozioni positive



CARPE DIEM ?

“L’arte del vivere consiste

anche nella capacità di

capire che il verso dicapire che il verso di

Orazio “carpe diem” non

vuol dire vivere alla

giornata e arraffare quello

che capita, ma significa

cogliere l’opportunità di

scegliere”

Remo Bodei



“La vera eternità come diceva

Severino Boezio, non sta nella

durata, ma nella pienezza della

vita, che può durare anche un

istante.

L’EUDAIMONIA … 

Il termine greco eudaimonia, che

vuol dire felicità, significa che

dobbiamo accontentarci di quello

che ci viene dato in sorte,

dobbiamo fare il meglio con quanto

abbiamo ricevuto”

Remo Bodei



MA TUTTA STA FILOSOFIA ….. 

“L’approccio pratico di
Aristotele alla filosofia è in
grado di cambiare in megliogrado di cambiare in meglio
la nostra vita”



CAPACITÀ DI ANALISI …. 

• Rapporto tra ragione ed emozione 

vissuto come il concavo ed il 

convesso in una circonferenza … 

• “Chiunque sia in grado di vivere 

secondo la propria scelta deve 

porre un fine (skopos) del vivere 

bene – o l’onore o la fama o la 

ricchezza oppure la cultura –

guardando al quale compirà tutte 

le sue azioni ( e certo il non 

indirizzare la vita verso un fine 

(telos) è segno di grande 

stoltezza”





CONSIGLI ARISTOTELICI PER LA 
VITA … 

• Fondare gli obiettivi su impegni raggiungibili e commisurati a 
capacità e risorse;

• Anteporre la vita ai beni materiali ;



CONSIGLI ARISTOTELICI PER LA 
VITA … 

• Verificare le informazioni;

• Consultare un esperto ed ascoltarne i consigli



CONSIGLI ARISTOTELICI PER LA 
VITA … 

• Considerare la situazione in tutte le variabili;

• Prendere in esame tutti i precedenti conosciuti;



CONSIGLI ARISTOTELICI PER LA 
VITA … 

• Disporre di un piano B … 

• Considerazioni sul ruolo del destino



CONSIGLI ARISTOTELICI PER LA 
VITA … 

• “Non prendere decisioni da ubriachi!”

• I Persiani esprimevano il loro parere
quando erano completamente ubriachi,
ma in un secondo tempo rivedevano il
loro verdetto da sobri. Passavano
all’azione quando i due verdetti
coincidevanocoincidevano



LA STRADA PIÙ SEMPLICE…



IDENTITA’ …. 

• Perché l’ho 

scelto ?scelto ?

• Lo rifarei ?



IDENTITA’ ….

• Concetto di identità: consapevolezza di
sé come individuo;

• Una verifica dello stato di solidità
dell’identità degli infermieri, è dunque didell’identità degli infermieri, è dunque di
primaria importanza: identificare un
riferimento tra le costellazioni esplose
dei sistemi teorici, per governare la rotta
delle esistenze degli individui, è una
sfida per le società e i per sistemi
sanitari che ne sono un pilastro e,
conseguentemente per gli infermieri;







L’ARTE DI 
ESSERE FELICI … 

• «la felicità e i piaceri 

sono soltanto 

chimere che 

un’illusione ci mostra un’illusione ci mostra 

in lontananza, 

mentre la sofferenza 

e il dolore sono reali 

e si annunciano 

immediatamente da 

sé, senza bisogno 

dell’illusione e 

dell’attesa». 



L’ARTE DI ESSERE FELICI

«Sono felice perché ho sempre

pensato che l’inevitabile è

indiscutibile, e perché, la vita

essendo breve, e fatta di giorni,essendo breve, e fatta di giorni,

di ore e di minuti, ho procurato

di non perdere mai né un

giorno, né un’ora, né un

minuto»



L’ARTE DI ESSERE FELICI … 
«L’uomo felice è anche cortese e anche per gli impertinenti ha una 
risatina o uno scherzo»



L’ARTE DI ESSERE FELICI … 

«La felicità è un’utopia per la
semplice ragione che noi
facciamo di essa sinonimo di
soddisfazione di tutti isoddisfazione di tutti i

desideri, mentre essa è
tutt’altra cosa»



L’ARTE DI ESSERE FELICI … 

«Nelle società deboli e corrotte
ognuno guarda a chi gli sta un
gradino o più gradini al di sopragradino o più gradini al di sopra
nella grande scala delle gerarchie, e
il rancore di questi sguardi rabbiosi
e invidiosi avvelena tutte le
esistenze. Nessuno è contento del
posto che occupa».



Con la voce di   

Nenè…. Nenè…. 

In memoria di   

Andrea Camilleri

1925 - 2019



COS’È LA FELICITÀ ? 

“A volte, vi è passata 

accanto e non ve ne siete 

accorti. Io sono stato accorti. Io sono stato 

felice per pochi attimi e 

per cose inspiegabili”



Qual è la differenza tra un sogno e 
un obiettivo ?

LA DATA  …. 




